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Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Italia e il Regno Unito di Gran Bretagna 
e d'Irlanda del Nord, concluso a Londra il 16 giugno 1951, relativo al pro
lungamento della durata di validità dei brevetti per invenzioni industriali ap
partenenti, nel Regno Unito di Gran Bretagna e d'Irlanda del Nord, a citta
dini italiani e, in Italia, a cittadini di Gran Bretagna e d'Irlanda del Nord. 
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P~segni di le,g.ge e· relq;~ioni - 1948-52 

ONOREVOLI SENATORI. - La non11aie utiliz
zaz~ne eeono1nica dei brevetti .per invenzioni 
ùJ.d.ustriali a;ppartenenti nel Regno Unito di 
Gran BTetagna e d'Irlanda del Nord, a dtta
dnli italiani ._ e in Italia, -a cittadini dì Gran 
J::>~~ta~n~ _ e d' 1r~ànct4 de~ Nord_, _per le cir,co
stanz.e eccezionali, ·deterr.ainate dalla seconda 
guerra mondiale, non potè aver luogo. 

L'ac·cor.do concluso a Londra il 16 giugno 
1951, che il Senato è chiamato a ratlticare, 
tende a ri:pristinare la norn1autà -dei rapport1 
in questo settore, ·consentendo il prolungamen
to del periodo di validità eli eietti brevetti in
·dicati nelle legi!slazioni delle parti contraenti. 
Con la legge del lO ottobr,e 1950, n. ~"12, -l' ita
lia applica, a titolo . di reciprocità, agli ,stra
lueri :d-ette norn1e. ln lnghìlterra inve.ce la leg
ge del16 dicembre 194~, prevede all'articolo 24 
la possibilità di prolungan1ento della durata dì 
validità ·di brevetti .che noì1 poterono avere at
tuazione normale a càusa delie ostilità, fra la 
Gran Br,etagna e uno Stato estero, ma al nu
n1ero 8 deHo stesso articolo tale possibilit$, 
non è estesa a coloro che si .sono trovati in si
tuazione di ostilità con la: Gran Bretagna. Ciò 
produceva la 1nancanza delle condizìon1 di re
ci-procità necessarie . _per l'applicazione delia 
legge italiana del 1950 e pertanto si rendeva 
nece-ssario disci'plinar·e -c-on un ac·cordo tra i 
due Paesi la materia ·dei prolungan1ento di va
hdità dei brevetti che i loro titolari o i loro 
aventi causa. non avevano potuto, in tutto od 
in parte, attuare per .le .cause .predette, conne-sse 
allo stato ·di guerra, entro ii pe-riodo delle osti
lità e cioè dal 10 giugno 1940 al 3 sette1nbre 
1943. 

L'ac-cordo ·pertanto .prevede che i brevetti 
di .pertinenza dei cittadini dell'una delle due 
Parti contraenti, in vigore al3 .setternbre 1943, 
anche se _1scaduti in data successiva, possono 
essere prolungati per il periodo ·di va·lidità pre
visto dalle norrne contenute nella legislazione 
dell'altra .Pa-rte ·contraente, ove non sia ·stata 
,po:ssihi.le la loro normale utilizzazione, a causa 
delle osti·lità nelle quaii le .Parti contraenti so
no state itnpegnate a partire dal 3 settembre 
1939, ma con estensione de.l ·periodo di tempo 
che va dal 10 giugno 1950 al 3 !Settembre 1943. 

Su domanda dell'interessato entro i termini 
stabiliti dalla legislazione delie Parti, e comun
que non oltre i quattro mesi dalla fir.ma dell'ac-
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cordo, -ove quella prevista fosse ,posteriore, è 
concesso il prolungamento di durata. 

Per poter benehciare dei presente ac-cordo 
gli aventi causa dei titoìi originari, purchè 
cittadini di Ul'la delle Parti contraenti, possono 
rkhiederJ..o, qu.,ante volte però i loto diritt,i -~:ia~ 

no ~stati acquistati con data ·certa, pri·ma del 
- -10 ottobre 1950. 

L'effettivo periodo ·di proroga conùncia a de
correre dalla data di eoncessione deUa proroga 
nel caso di un brevetto già scaduto prin1a della 
data di pr~esentazione de-lla _ domanda. 

Il contenuto deU'arti.colo 5 della legge ita
liana di proroga del 10 ottobre 1950, trova pie
no r.i.scontro nella norma contenuta nel se·condo 
com1na dell'articolo 4 dell'accordo, che salva
guarda i diritti dei terzi. 

Da qualsiasi forn1alità di lega1izzazione sono 
dispensati i do·cumentì necessari a corredare 
le don1ande 'Presentate in conformità deil'ac- _ 
cordo di cui tratta·si. 

N egli arti-coli 6 -e . 7 ,premessa la p.reeisa in
terpretazione da dare alla parola « Oitta.dini », 

ri-corrente nell'accor-do, .è stabilito ·che questo 
si applica all'Isola di Ma:n. 

Le Parti contraenti possono nohficarsi la 
propria intenzione dì porre fine a que:sto ac
cordo ; però in tale caso, l'accordo -cesserà di 
produrre eff,etto, soio -dopo quattro 1nesi dalla 
data di tale noUfica. · 

All'obbligo della ratifica, all'entrata in vi
gore, sia in linea ;provvi-s·oria che definitiva, 
provve-de .l'articolo 9 che contempla anche ripo
. tesi del ;mancato scan1bio degli strumenti ,entro 
i diciotto mesi da.Uà data deì.la fir.ma. 

È da notare che r articolo 3 de.l disegno di 
legge di rati·fka ·dispone che non sono appli
cabili p-er i benefici .previ,sti dal presente ac
cordo, le disposizioni dell'articolo 3 del regio 
decreto-legge 10 gennaio 192,6, n. 1-69, conver
tito con modiftcazioni in legge 29 dice1nbre 
193'7, n. 270l .e ,de·lfarticolo 21 del regio decreto 
29 giugno 1930, n. 1127, in quanto di detti bene
fici, avendo una natura .spec-i·a1e derivante dal
lo ,stato di guerra, non ne sarebbe giusti.fi,cata 
la estensione a cittadini di Paesi estranei all'ac"" 
cordo, che verrebbero ad avvantaggiarsene per 
la dausola dell'assicurazione contenuta negli 
articoli 2 e 3 della Convenzione di unione di 
Parigi del 20 marzo 1883 relativi alla prote
zione delle prop-rietà industriali. 
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I .cittadini italiani, titolari di brevetti per 
invenzioni industrial i, in vigore al 10 giugno 
1940, trovano nella le:gge del 10 ottobre 1950, 
n. 8L12, la possibilità di avere la concessione del 
prolungamento del periodo di validità dei br·e
vetti. 

AUo scopo quindi di salvagua-rdare definiti
vamente g.Ji interessi dei bene.ficiarl italiani di 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare l'Accordo tra l'Italia ed il Regno 
Unito di Gran Bretagna e · d'Irlanda del N or d, 
relativo al prolungamento della durata di vali
dità dei brevetti per jnvenzioni industriali 
appartenenti, nel Regno Unito di Gran Bre
tagna e d'Irlanda del Nord, a cittadini ita
liani e, in Italia, a cittadini del Regno Unito 
di Gran Bretagna e d'Irlanda del Nord, con
cluso a Londra il 16 giugno 1951. 

.Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all' Ac
cordo suddetto a decorrere dalla data della 

brevetti di invenzione r,egistrati in Gran Bre
t agna, dato che il periodo ormai tras.cor,so dalla 
firma, ,per il quale si ap·pros.sima il termine 
n1assimo .previsto per la ·ratifi'Ca, questa si ren
de indilazionabile e pertanto la Commissione 
invita il Senato ad autorizzare la ratifica stessa. 

P ASQUINI, re latore. 

sua entrata in vigore, 16 giugno 1951, con
formemente a quanto stabilito dall'articolo 9 
dell'Accordo. 

.Art. 3. 

Le disposizioni contenute negli articoli 3 del 
regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 169, 
convertito, con modificazione, nella legge 29 di
celnbre 1927, n . 2701, e 21 del regio decreto 
29 giugno 1939, n. 1127, non sono applicabili 
ai benefici conten1plati dall'Accordo sopradetto. 

Art. 4. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
liana. 




